VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALLIEVI

In considerazione di quanto previsto dal D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998, per come modificato dal D.P.R n. 235 del 21 novembre 2007 in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare delle studentesse degli studenti, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento degli allievi considerando, anche, la partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dall'istituzione scolastica.

A decorrere dall'anno scolastico 2008-2009 la valutazione del comportamento, in decimi, è stata rivisitata dall'art. 2 della legge n. 169/2008, di conversione del D.L n. 137/2008 (art. 2, comma 3) per come chiarito dalla circolare n. 10 del 23 gennaio 2009, esplicativa anche del D.M. n.5 del 16 gennaio 2009. Di fondamentale importanza è l'art. 7 del D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009.

Il  dlgv. n. 62/2017  interviene per ultimo in materia di valutazione e certificazione.
Il combinato disposto dalle diverse disposizioni legislative pone in evidenza alcuni punti fondamentali:

· Nella scuola secondaria il voto di comportamento, definito dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente, in quanto determina, autonomamente, la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato nel caso sia inferiore a sei decimi, indipendentemente dalla votazione conseguita nelle singole discipline di studio.

· Il voto di comportamento contribuisce a: 


- accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 


- verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita 
di ciascuna istituzione scolastica; 


- diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della 
comunità scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei 
propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre 
al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri; 


- dare significato e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10.  

· La valutazione del comportamento non può mai essere utilizzata come strumento per condizionare o reprimere la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità, da parte degli studenti.

· La valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica e comprende anche gli interventi e le attività di carattere educativo posti in essere al di fuori di essa. La valutazione in questione viene espressa collegialmente dal Consiglio di classe e concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente.

· La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non può riferirsi ad un singolo episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente in ordine all’intero anno scolastico. In particolare, tenuto conto della valenza formativa ed educativa cui deve rispondere l’attribuzione del voto sul comportamento, il Consiglio di classe tiene in debita evidenza e considerazione i progressi e i miglioramenti realizzati dallo studente nel corso dell’anno.

· La valutazione insufficiente del comportamento (inferiore a 6/10) soprattutto in sede di scrutinio finale, considerata la conseguente non ammissione alla classe successiva o agli esami di stato, deve scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe.  Potrà infatti essere prevista esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità, riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti - D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot. n. 3602/PO del 31 luglio 2008 - nonché i regolamenti di istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto).

· L’attribuzione di una votazione insufficiente, inferiore ai 6/10, in sede di scrutinio finale, ferma restando l’autonomia della funzione docente anche in materia di valutazione del comportamento, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente:

- nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui al precedente punto in elenco;

- successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione.


· La valutazione del comportamento, particolarmente se insufficiente, deve essere sempre adeguatamente motivata e verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.

La valutazione del comportamento in sede di scrutinio intermedio e finale è effettuata in base alle tabelle A e B, riportate di seguito, ed è finalizzata al raggiungimento di obiettivi educativi e formativi valutati in funzione dei seguenti indicatori:

1. frequenza e puntualità;

2. osservanza del Regolamento d'Istituto;

3. interesse e impegno.

Gli stessi criteri saranno presi in considerazione anche durante il periodo delle attività didattiche a distanza, rapportandoli ai nuovi ambienti di apprendimento, alla classe virtuale, ai nuovi orari scolastici.
Tabella A

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI

Scrutinio trimestre
	VOTO


	1. FREQUENZA E PUNTUALITA'
	2.

 RISPETTO DEL REGOLAMENTO D'ISTITUTO
	3.   INTERESSE E IMPEGNO con riferimento a cittadinanza e convivenza civile

	
	ASSENZE
	RITARDI/USCITE

 (*)
	
	Ha partecipato al dialogo educativo


	Ha partecipato alla

attività in DDI e in DAD
	Ha partecipato ad

attività valutabili

come crediti

formativi (1) e PCTO

	
	
	
	
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	10
	< 10
	≤5
	Nessuna nota disciplinare
	x
	
	X
	
	
	

	9
	< 10
	< 10
	Nessuna nota disciplinare
	x
	
	X
	
	
	

	8
	 10 (2)
	10
	Nessuna nota disciplinare. (2)
	x
	
	x(2)
	
	
	

	7
	> 10
	> 10
	Una nota disciplinare

senza allontanamento dalla scuola.
	
	X
	
	X
	
	

	6
	> 10
	> 10
	Più di una nota disciplinare ovvero una nota con allontanamento inferiore a 15 gg.
	
	X
	
	X
	
	

	≤ 5
	> 10
	> 10
	Più di una nota disciplinare con allontanamento superiore ai 15 gg.
	
	X
	
	X
	
	


(*) I ritardi in ingresso dopo le ore 8.25 e le uscite anticipate sono da computare cumulativamente (5 ore equivalgono ad un giorno di assenza). Si precisa che l’annotazione della ora di assenza non sostituisce la rilevazione del ritardo in ingresso e in uscita anticipata. Le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dovute: ad attività sportive certificate e riconosciute; a ricovero ospedaliero o a terapie mediche saltuarie o continuative, debitamente certificati entro tre giorni (pena decadenza dal diritto) dal rientro in classe, ovvero in anticipo nel caso di terapie programmate, non incidono sulla valutazione del comportamento. 
(1) Costituisce ulteriore elemento positivo – non indispensabile - ai fini della valutazione del comportamento.

        (2) I consigli di classe possono attribuire, in deroga e con adeguata motivazione, otto in comportamento anche in presenza di uno  dei tre seguenti elementi:

· assenze di poco superiori a 10 gg.;

· una sola nota disciplinare, attinente a lieve infrazione, qualora l'allievo dimostri di aver pienamente recuperato;

· mancata frequenza delle attività extracurriculari.

Il C.d.C. ha facoltà di valutare casi particolari e, con valida motivazione, derogare dalle indicazioni riportate in tabella.
Tabella B

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI

Scrutinio finale

	VOTO


	1. FREQUENZA E PUNTUALITA'
	2.

 RISPETTO DEL REGOLAMENTO D'ISTITUTO
	3.   INTERESSE E IMPEGNO con riferimento a cittadinanza e convivenza civile

	
	ASSENZE
	RITARDI/USCITE

 (*)
	
	Ha partecipato al dialogo educativo


	Ha partecipato alla attività in DDI e in DAD
	Ha partecipato ad attività valutabili come crediti formativi (1) e PCTO

	
	
	
	
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	10
	< 30
	≤ 15
	Nessuna nota disciplinare
	x
	
	X
	
	
	

	9
	< 30
	< 20
	Nessuna nota disciplinare
	x
	
	X
	
	
	

	8
	 30 (2)
	25
	Nessuna nota disciplinare. (2)
	x
	
	x(2)
	
	
	

	7
	> 30
	> 25
	Una nota disciplinare

senza allontanamento dalla scuola.
	
	x
	
	x
	
	

	6
	> 30
	> 25
	Più di una nota disciplinare, ovvero una nota con allontanamento inferiore a 15 gg.
	
	x
	
	x
	
	

	≤ 5
	> 30
	> 25
	Più di una nota disciplinare con allontanamento superiore ai 15 gg.
	
	x
	
	x
	
	


 (*) I ritardi in ingresso dopo le ore 8.25 e le uscite anticipate sono da computare cumulativamente (5 ore equivalgono ad un giorno di assenza). Si precisa che l’annotazione dell’ora di assenza non sostituisce la rilevazione del ritardo in ingresso e in uscita anticipata Le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dovute: ad attività sportive certificate e riconosciute; a ricovero ospedaliero o a terapie mediche saltuarie o continuative, debitamente certificati entro tre giorni (pena decadenza dal diritto) dal rientro in classe, ovvero in anticipo nel caso di terapie programmate, non incidono sulla valutazione del comportamento. Assenze e ritardi nello scrutinio finale devono, ovviamente, comprendere anche quelli del trimestre.
(1) Costituisce ulteriore elemento positivo – non indispensabile - ai fini della valutazione del comportamento.

        (2) I consigli di classe possono attribuire, in deroga e con adeguata motivazione, otto in comportamento anche in presenza di uno dei tre seguenti elementi:

· assenze di poco superiori a 30 gg.;

· una sola nota disciplinare, attinente a lieve infrazione, qualora l'allievo dimostri di aver pienamente recuperato;

· mancata frequenza delle attività extracurriculari.

N.B. Il C.d.C. ha facoltà di valutare casi particolari e, con valida motivazione, derogare dalle indicazioni riportate in tabella.
Non sono conteggiate, ai fini degli scrutini intermedi e finali le ore di assenza dovute a:

· assenze continuative per gravi patologie di natura fisica che psicologica, purchè certificata da struttura competente (ASP)

· terapie riabilitative periodiche e/o cure programmate

· ricoveri ospedalieri

· cure domiciliari continuative 

· donazioni di sangue

· partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal CONI

· adesioni a confessioni religiose

· scioperi di mezzi di trasporto documentati

· impegni didattici (stage, orientamento, viaggi d’istruzione, campionati studenteschi ed ogni altra attività inserita nel PTOF

· partecipazione ad esami di certificazione esterna o concorso

NORME RIGUARDANTI I RITARDI

Entrata

L’ingresso è previsto alle ore 8,10. 

Fino alle ore 8,25 gli alunni sono ammessi in classe e il docente della prima ora avrà cura di annotare, nell’apposita colonna del registro di classe, l’ingresso in ritardo dell’allievo con l’indicazione dell’ora; la notazione deve recare la firma del docente.

Dopo le ore 8,25 l’alunno è ammesso in classe ma la sua presenza viene considerata valida a partire dalla seconda ora di lezione; l’ingresso alla seconda (o successiva) ora dell’allievo registrata nell'apposita colonna del registro di classe deve recare la firma del docente..

· Dopo 5  ritardi nel primo trimestre  e 10 nel  pentamestre, il coordinatore di classe avrà cura di informare la famiglia dell’alunno; uguale comunicazione sarà data tempestivamente in caso di sanzioni con annotazione sul registro di classe.

· Per ritardi superiori, l’alunno deve essere accompagnato a scuola dai genitori presso i collaboratori del Dirigente Scolastico, oppure inviare giustificazione scritta al DS perché impossibilitati.
Tutte le ore di lezione non effettuate sia per gli ingressi in ritardo sia per le uscite anticipate, senza giusto e certificato motivo, saranno incluse nel computo delle ore di assenza necessario ai fini dell’ammissione alla classe successiva o all’esame di stato e concorreranno a determinare il voto di comportamento.

Assenze per malattia

Tutte le assenze dovute a ricovero ospedaliero o a terapie periodiche, a tutela della legge 104 /1992, anche senza carattere di continuità, nonché le malattie infettive (che richiedono un periodo di isolamento ai sensi del D.M. 15/12/1990) e ogni altro caso di assenza dovuta a convalescenza, devono essere debitamente certificate da medico A.S.P. 

Costituiscono eccezione unicamente influenze dovute a pandemia con carattere di pericolosità che potranno essere giustificate con qualunque altra certificazione medica. 

